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Acquedotto Recca-Trebiciano.

Parecchi sono i progetti sorti per dotare 'lrieste di un
tluartitativo di acqua bastevole ai bisogni attuali ed ai bisogni
sempre ma.{giori che l' auspicato sviluppo dell,amata città im_
porterà in un prossimo avvenire. Cli uìtimi progetti, pur
essendo completi, offro.o il fianco a facili critiche, sopratutto
perchè, per pro'vedere larganre.te ai bisogni che la città avrà
fra qualche diecina d'an*i, inrpongono, già fin d'ora, un'inve_
stizione di capitale enornle e del tutto sproporzionata.

Il problema che travaglia la nostra Amrninistrazione citta-
dina, in sostanza, è qresto: L'acquedotto attuale non basta
più ai bisogni della città. Di anno in anno questi
certamente diverranno maggiori. Necessita, dunque,
dere alla costruzione di un acquedotto che basti alle
attuali e a quelle future.

A questo problema conviene dare una soluzione sollecita,
poiche no* è il caso di aspettare : e una soluzione definitiva,
affinchè fra dieci, qui,dici, venti a'ni non si sia claccapo; una
soluzione che doti Trieste di un quantitativo d' acqua larghissimo,
capace di far fronte ai bisogni d' una popolazione di gran lunga
maggiore dell' attuale.

bisogni
provve-

esigenze
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O-ualcuno ha voluto risolvere tale prohlema, progettando

un acquedotto capace di 100 mila metri cubi d'acqua' - Le

soluzione è buona ; ma r'o mi souo domandato : Un tale acque-

dotto quale spesa apporterebbe ? Un acquedotto di tale capacità

non sarebbe ora come ora di gran lirnga superiore a q''ranto è

necessario ? E, se così è, perchè investire già adesso un for'-

tissimo capitale per un acquedotto che, almeno per i primi anni,

sarebbe straordir-rariamente sproporzionato ai bisogni della città?

Ed ho cercato di dare al ploblema un' altra soluzioue :

una soluzione pure definitiva, la quale tenesse conto dei bisogni

attLrali e dei futuri, ma non sorpassasse questi ultimi rrel ternpo,

facendoli diventare atttrali, mentre saranno risentiti, itrvece, solo

fra parecchi anni; una solrtzione, insomnla, implicante u!Ì Prov-

vedimento che s'adattasse progressivamente ai bisogni della

città, via via maqgiorì, e che per la sua esecuzione itrrpoltasse

un'investizione di denaro a questi proporzionale'

Tale soluzione è rappresentata dal progetto che il sotto-

scritto ha I' onore di sottoporre nelle linee di massima all'esame

ed all' approvazione di cotesto Inclito Consigiio.

Il fiume di Trebiciano.

Nella frazione di Trebiciano, a breve distanza dal nostro

territorio verso Orleg e in vicinanza della linea ferroviaria, in

fondo ad un leggero avvallamento del terreno pietroso, a 341

metri sul livello del mare, s' apre l'imboccatura d";na caverlìa'

Sette pozzi quasi verticali, uniti fra Ioro da naturali pianerottoli

e da due grotticelle, fanno giungere allo speco, di forma rom-

boidale e dal fondo declinante da sinistra a destra come falda

di piccola collina. - Ai piedi di questa a circa 20 metri

sul livello del mare scorre una massa d'acqna, che entra

dalla parete sita a S. E. e, attraversata la caverna per tutta la

sua lunghezza rompendosi contro maciqni, sparisce nella pai'ete

di contro, a N, O, - E il fiume sotterraneo di Trebiciano
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facente parte del meraviglioso sistema d'acqua che è particolare
caratteristica della Regione carsica. L' alveo di questo fiume
formato neìla caverna è variamente larso : l'ampiezza minima è

di 8, Ia rnassima di '15 metri : la sua profondità varia da 2 a

4 rnetri. ll defluile è costar.rte e non se ne può seguire il
corso, perchè, com' è detto, esce da una parete e sparisce
neli'altra cìi contro, senza lasciare passaggio al benchè minimo
galleggiante.

Per accedere alla caverna e al fiurne esistevano una volta,
nei vari pozzi che v'immettono, scale di leqno raccordate. -Andate esse distrutte, ora bisogna usare scale a corda. - La
cavenla misura una Iarghezza massima di 80 rn. e minima di 10,

di frorrte a una lunghezza di 200 metri.

Si può dire cor.r quasi assol uta certezza che il fiume sot-
terlaneo di Trebiciano sia in relazione col Recca. Il Recca., cioè,
abbandonato il suo letto arenaceo-marnoso, entra nei pressi di

Aurernio superiore in un letto calcare, perde successivamente
le sue acque attraverso le fessure di questo, e a S. Canziano
s'inabissa del tutto e diventa sotterraneo, continuando il suo

corso ingrcssato dall'affluire di altre acque, per sfociare poi a

S. Giovanr.i di Duino, costretto da una parete impermeabile
formata da calcari di vecchia formazione a scorrer.e parallela-
mente al mare. - Se I' acqua del Recca attraversi realmente la
caverna di Trebiciano è un problema non ancora risolto. È
molto probabile, però, che una continuità ci sia, dappoiche dagli
esperimenti recenti fatti dagli egregi Prof. Vortmann e prof .

Timeus è stato assodato che l' acqua del Recca immette nel
Timavo e perfino nell'Aurisina. Comunque sr'a, quello che torna
molto in favore per il mio progetto si è che nella caverna
c'è una quantità d'acqua di molto superiore a quella che scorre
nel Recca, circostanza questa facihnente spiegabile col fatto che
altre acque si debboiro successivanrente aggiungel.e al corso
plirrcipale sotterraneo, aumentato essendo il bacino imbrico del
fiurne all' altezza di Tlebiciano. E chiaro quindi che derivando
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altrove anche tutta l'acqua del Recca, .ella caverna di Trebi_
ciano rimarr'à ancora sempre u, gra.de quartitativo che vole*do
si potrà utilizzare.

Quantitativo d'acqua.

L' acqua defluente nella grotta in questio^e fu piir 
'oltemis,rata. L' ispettore Sforzi, nel .1849, Ia misurò d,e 

'olte:il 6 maggio ne trovò 757.888 mrr e il 15 agosto successivo,
epoca di grande siccità, ne constatò 4l}.b22 m,, in 24 ore. l_riù
tardi, nel settembre -l869, 

Biircl<ri fece una nrrova misur.azio.e e
precisò di aver accertati 127 mìra nr. Tare mis,razione fu,
però, tacciata d'erroneità e la commissione eletta dall' Associa-
zione triestina per le arti e le industrie (26 giugno 1g76) spiegò
che il Btrckli aveva calcolato mare, non avencro te,uto conto
che la massa d'acqua, per la conformazione del suo cor.so,
costretta all'uscita a scivolare intorno aila parete che ne oc-
clude lo sfogo, assume un moto invertito; presenta, cioè, alla
superficie una velocità molto minore che nel fo.do. rvlisurazioni
fatte nel 1856 (20 marzo) diedero 359 mira m'r, e Ie nrisurazioni
prolurrgate fatte anche dall' ing. poiley (v. poiley. Acqueclotto
di Trebiciano) diedero un minimo giornariero di 320 mira m,,.
Le misurazioni piir recenti fatte dall'inq. picciola diedero, il 2.1

ottobre .1908, '155 mila rnj e il 27-28 ottobre dello stesso an.o
360 mila. ciova notare che il 1908 fu contrasseqnato cra u.a
siccità straordinaria e che quest'ultime misurazioni vennero
fatte in un periodo di accertato minor defrusso negri altri fiunri.
Ad ogni modo, per il rnio progetto, posso anche accettare ìa
cifra minima del Bùrckli stesso, i, base aile sue misurazio.i
dimostrate erronee -- 727,000 metri cubi giornalieri - poichè,
tanto, di tutto quel quantitativo d' acqua rlon prelevo che
30 mila m:J soltanto.

Acqua eccellente.

L'acqua del Trebiciano è un' eccellente acqua potabile.
Raramente torbida durante i periodi di piena è quasi
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costantemènte incolore. Analisi fatte dal Biasoletto, dal Hoffmann,
dal Rondolini in passato combinano perfettamente nei risultati
con quelle più recenti fatte dal dott. de Giaxa, chimico del
civico fisicato, e, più tardi, dal Perhauz nel 1895. L'egregio
prof. Timeus, che di tale acqua si dovette occupare in relazione
alle altre acque della Regione, ebbe a dare la seguente classifica-
zione in ordine di eccellenza: 1. Bistrizza;2. Recca (dai laghi
artificiali);3. Trebiciano; 4. Timavo; 5. Reeca (erogazione diretta).

' IL PROGETTO.

Ciò premesso, ecco, in breve, il mio
linee generali, che mi riservo di corredare

progetto nelle sue

quanto prima dei
necessari dettagli.

Visto che ìn tutta prossimità di Trieste, a portata di mano
quasi, esiste una sorgente ricchissima e perenne d'acqua, ne formo
una base del mio acquedotto.

Trovandosi I'acqua a 20 metri circa dal livello del mare,
è perciò necèssario d'innalzarla: ed io Ia innalzo alla quota 70
fir.ro a tanto però, che la spesa d'esercizio non superi certi li-
miti. O-uesti limiti verrebbero ad essere superati, qualora i

bisogni della città -- che ora si aggirano a circa 10 mila metri
cubi giornalieri - oltrepassassero i 30 mila metri cubr': e, allora,
ho pronta un'altra base: un'acqua situata a tale livello che
per essere sfruttata non abbisogna d'innalzamento, non solo,
ma che per la sua situazione, anzi, dia in a§(iunta un profitto
rappresentato dall'energia elettrica che se ne può ricai.are.

E quest'altra base è il Recca, deriva.l o presso Aurernio,
e portato a sboccare nell'acquedotto di Trebiciano.

Circa Ia potabilità'dell'acqua del Recca, ho già fatto cenno
innanzi, riferendo I' apprezzamento dell'egregio prof. Timeus a
proposito dell'acqua di Trebiciano. In ordine di eccellenza
fra le acque della Regione I'acqua del Recca viene seconda:
1. Bistrizza; 2. Recca (derivata con laqhi artificiali); 3. Trebiciano;
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4. Timavo ecc.; e dico oseconda», perchè anche il mio progetto
stabilisce un Iago artificiale, cìa istituirsi in una delle vallicelle
laterali del Recca, nel quale l,acqua decanterà e, ar.iegeiata,
subirà il processo di autodepur.azroue.

Due acquedotti che si completano l,un I,altro.

I due acquedotti combinati rappresentano una spesa
minore del solo acquedotto Recca.

Ma la spesa di derivazione dal Recca alla grotta di Tre_
biciano e da questa a Trieste non sarà maggiore di quella d,una
derivazione diretta dal Recca a Trieste ?

No. ll passaggio dell'acquedotto del Recca per Trebiciano
allunga il percorso Recca-Trieste di appena e circa -l knr., rna
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la spesa di tale aumento di percorso nella conduttura è soPrav-

vantzata di gran lunga dal risparmio che verrà dalla natura del

terreno che nella nuova direzione deve percorrere. Un'occhiata

su una carta topografica basta a dimostrarlo' ll percorso

Recca - Trieste è attraversato più volte da catene di col-

line di formaziotte calcarea antica e perciò più compatte, quindi

difficili a perforarsi: la derivazione Recca-Trebiciano segue, irl-

vece, una linea di terreno quasi tutto non accidentato e di na-

tura cretacea.
Rimettendo a un progetto di dettaglio i dati precisi che ho

raccolto, posso assicurare fin d'ora che la spesa per I'acque-

dotto Recca-Trebiciano-Trieste non solo non è maggiore, ma è

minore di quella dell'acquedotto Recca-Trieste.

Alle minori spese di costruzione bisogna aggiungele che

la costruzione deli'acquedotto Trebiciar1o-Recca entra solo nella

seconda fase dell'esercizio e quindi importa un ritardo nell'in-

vestizione del più forte capitale, ciò che rappresenta grandis-

simo risparmio negli interessi ; e la spesa deli'acquedotto com-

binato diverrà ancor minore se la riserva rappresentata dalla

presa d'acqua di Trebiciano renderà inutile la costruzione di

bacini di grande capacità che sarebbe necessaria qualora si

volesse costruire unicamente l' acquedotto Trieste-Recca.

Q.ualche cenno sull' imPianto.

L'acquedotto di Trebiciano può essere costruito - data la

brevissima distanza fra la presa d'acqua e lo sbocco e Ie non

grandi difficoltà presentate dal percorso che deve seguire - in

brevissimo tempo. La caverna, poi, presenta caratteri di co-

modità semplicemente ideali Per accogliere un impianto. Un

sistema di pompe eleverehbe l'acqua dalla quota 20 in cui

all'incirca si trova, alla quota 70; e di là verrebbe immessa

nella conduttura che sboccherebbe Presso S. Giovanni di Guar-

diella nella rete idrica della città.
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Anche l'Acquedotto del Recca può essere costruito in un
tempo piir breve, dato il diverso percorso da me assegnatogli,
che, come detto innanzi, segue ,na linea di terreno di natura
meno difficile di quella assegnataqli da altri, e, inoltre, essendo
tenuto l,ngo tutto il percorso fi,o a Trebiciano ad unu qrot,
alta, non corre il rischio d'incontrarsi neila farda d'u.qur.'rot-
terranea' Nè la costruzione di un bacino presenta difficortà serie
data Ia ,atura favorevore del terreno al disopra di Auremio su-periore, Ia forma deile vailette corà sitr-rate e Ia facirità diprocacciarsi il materiale necessario per re dighe da erevarsi.

Ora, la condotta forzata del Recca verrebbe a sboccare
entro un pozzo verricale scavato r'n prossimità deila caver^a di
Trebiciano e metterebbe capo aile turbine site ir.r for-tdo ar pozzo
alla quota 70 sul livello del mare, utiìizzando i, tal modo Lrn
salto di circa 280 metri.

L' eccedenza dell'acqua verrà portata daro sfr'oratore di-
rettamente nei pozzi nat,rari deila grotta, che serviran*o cosìdi sfogo.

L' acqua, poi, verrà co.vogliata in città entro un cunicoro
circa 3600 metri IunÉo, che sboccherà nelle vicinanze deììa
chiesa di S. Ciovanni. O-uesto cr-rnicolo, partendo dal pozzo, at_
traversa in grar.r parte gri strati calcarei di formazior.re più r.e-
cente, poi strati liburnici, calcare rrumolitico, e, infine, un tratto
di solo 400 metri di strati arenan.

ll primo tratto di galleria dopo le turbine potrà essere te_
nuto ccr"'enientemente più Iargo, per dimi*uire Ia verocità der-
l'acqua e avere qui,di un nuovo bacino di deca,tazione, affi^chè
l'acqua che vi rimarrà alcune ore lasci deporre Ie parti sospese.
L'inrpia^to di filtri ed ir serbatoio si trovano arìo sbocco deila
galleria' Da questo serbatoio verrà provvisto aila parte bassa
e più popolosa della città; alle parti più alte provvetìerà un ser_
batoio situato alla quota 200 suila farda der monte sito ar di Ià
della strada che co,duce ad opicina Le pompe per soilevare
l'acqua fi^o a questo secondo serbatoio sono progettate nelle
vicinanze dello sbocco derra gaileria e neila stessa officina
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verrà prodotta pure la corrente elettrica per attivare le pompe

in fondo al pozzo di Trebiciano. O-ueste non avrarlno sempre

da superare 1o stesso dislivello, essendochè l'acqua nella ca-

verna spesse volte si eleva in modo da riempilla per intero'

Ecco le linee principali dell'impianto, che, qualora piaccia

a codesto lnclito Consiglio, son disposto a lnegiio precisare e

particolareggiare in un progetto di dettaglio completo, in breve

tempo.

Obbiezioni d'ordine tecnico che si uolessero muouere circa

ritenute diffcotta d'esecuzione di questo o quel manufatto

caclono già fn d'ora, essendomi io giò assicurata I' adesione

d'una accreditatissinta ditta, la quale è pronta ad assumere

l'esecuzione di tutti i lavori dell'impianto, fornendo al

Comune le più ampie garanzie ed obbligandosi ancora di

condurre a termine tutti i lavori nello spazio di tre anni.

Come ho già accennato, l'esecuzione dei lavori inererrti

all'impianto più sopra descritti è divisa in due periodi' Nel

primo verranno esequiti la galleria di Trebiciarlo, il pozzo, la

stazione pompe, i serbatoi, i filtri, I'officina elettrica e le cotr-

dutture; nel secondo, il bacino nella vallata del Recca, 1a gal-

leria del Recca e I'impianto idroelettrico nel pozzo di Trebiciano;

eventualrnente si eseguirà pure nna conduttura di distribuzione

per I'altipiano e un'altra per I'alimentazione diretta del secondo

serbatoio alla quota 200 per la distribuzione alle parti alte

della città.
Come è facile vedere, l'esecuzione dei lavori del prirno

periodo è affatto indipendente da quella degli altri; talchè e

studi di dettaglio e esecuzione di questi ultimi potranno essele

fatti con tirtta comodità.

La spesa.

Per quel che si liferisce alla spesa, come detto, il Recca-

Trebiciano-Trieste costerà rneno del Recca - Trieste. Infatti,

t[alasciando per ora la valtrtazione dei sinqoli rnanufatti, da un

i

l
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confronto Eenerale risulta che ner progetto Recca - Trebicia^o -
Trieste si ha: ,n risparmio ,eila costruzione der lago artificiare,
che potrà venir ridotto a meno della metà dello sua capacità;
un rnaggior percorso del 51, circa nella conduttLrra dato clalla
deviazione verso Trebiciano, compensato, però, ad usura dalla
minore spesa di costruzione nella galleria dei Carso, la quale
si svolgerà in condizioni più favorevoli; un risparmio nell,im_
pianto idro-elettrico da erigersi presso la caver^a o sur pendio
del monte verso Zaule dato che Ia condotta forzata per la
turbina, che è la parte pirì costosa per un impianto ad alta
pressione, è verticale e lunga meno della metà.

L'impianto delle pompe poi è Iargamente compensato dal
risparmio *ella costruzione der lago artificiale, e, inortre, cadela spesa per Ia costruzione di uno scarico Cello sfioratore,
usrrfrtrendosi per tale scopo dei pozzi naturali della grotta.

Infine anche i serbatoi potran,o venire ridotti ad ,, mirirno
di capacità, perchè, data Ia presenza di un doppio impianto, .o.
sarà necessario di avere a o'isposizio.e i* città urla gran massa
d'acqua onde garantire una costante clistribuzione anche in casi
di guasti dell'acquedotto.

Tutto ciò, a non parlare del grandissimo, straorcìinario
merito che il rrebicia,o - Recca ha di f,.oirte a tutti gri artri
progetti, che, cioè, richiede I'investizio*e maegiore solo piir
tardi, sicchè con gli i^teressi risparmiati ner prir,o per.iorro si
potrà coprire una parte di qLrella.

CONCLUSIONI.

Per quanto ho esposto nelle linee generali, credo cìi avere
dimostrato chiarame.te che ir progetto Trebiciano - Recca da me
studiato fino nei particolari sia la piir conveniente solr:zione der
problema del provvedimento d,acqua che travaglia Ia nostr.a
città: ecl è per il bene di questa che io mi auguro che tale
progetto venqa accolto da cotesto Onorevole Consigiio. pcichè
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ha certo una superiorità indiscutibile di fronte agli altri pro-

getti. Il progetto del Timavo, ottimo per quel che si riferisce a

dotare Trieste d'un abbondante quantitativo d'acqua, rron è piir

tale per la spesa enorme che richiede, sia nell'impianto già da

oggi propor zionato ai bisogni che si verificheranllo appena chissà

fra quanti anni, sia per la spesa giornaliera del sollevamento

dell'acqua, che si può calcolare, se verrà impiegata energia

elettrica, in principio , a n:.ezzo milione di corone all'aflno e'

quando si dovranno sollevare tutti i 100 mìla m:r progettati, un

milione emezzo di corone all'anno!Se I'acqua del Timavo avesse

delle prerogative cli eccellenza suile altre, vial, si potrebbe dire che

l'acclua ottirna bisogna pagarla molto. Ma questo r.ron è; chè, se

ì'acqua clel Tirnavo è buona, le altre sono nligliori, e, anzi' di

fronte a queste presenta, nraggiori probabiiità d'inquinamento.

Di fronte al progetto del Timavo, il mio pro$etto' pur

assicuranclo alla città un quantitativo d'acqua che raggitlngerà

e oltrepasserìr' di gran lunga i 100 mila metri cubi, presenta

una spesa totale, da far risparmiare in quindici anni d'esercizio'

quanto occorra per costruire f intero acquedotto del Timavo con

tutte le reti di distribuzione. O-uesto, per il Timavo' Di flonte

al progetto del Recca, poi, i vantaggi del mio Trebiciano-Recca

si possono riassumere:

La spesa del Tretriciatro-Recca, pur dotando la città di dLre

basi d'acqua, è minore di quella presentata dal progetto

Recca soltanto.

Le spese d'esercizio, tanto nel primo periodo (acquedotto

Trebiciano-Trieste) quanto nel secondo (acquerìotto Recca-

'l'rieste passando per Trebiciano) saranno minime. Nel primo,

infatti, la spesa d'investizione relativamente piccola è coperta

parzialmente dagli interessi risparmiati sull'investizione

maggiore necessaria per tutto I'acquedotto' Nel secondo

periodo, la spesa dell'investizione maggiore è ridotta di

molto dalla vendita d'energia elettrica da ricavarsi'

1.

2.
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3. Adattamento proporzionale dell,acquedotto ai bisogni (10 priodo : Trebiciano 30 mila m:); 20 periodo : Recca 60_20 me piir; 30 periodo: lìecca e Trebiciano insierne iOO *,e più).

4. si avrà sempre a propria clispos
a riserva d' acqua, come cluella
i casi di quasto nella conduttur
e ecc.

4. Si potrà eseguire la secon
dentemente dalla prima
fare studi e accertamenti
varianti possibili ad adot

6. Viene a cadere la necessità di costruire laghi artificiali cvaste dimensioni,_ di difficile e, secondo alcuni, urrurdutL,esecuzione' ave^dosi corne riserva ir grandio"" o,*"ii^,,r,di Trebiciano.

Riassunti così i vantaggi che l'acquedotto combinato Tre.biciano - Recca presenta, de'o rilevare arlcora Ia facilità dottenere una concessione pe:_ il Trebiciano, non essendovi ne_cessità di espropriare alcu. cliritto .,acqua, bastando, ciò cherichiederebbe urla spesa relativarne*te piccola, l,acquisto d,u,terreno per i serbatoi e i filtri; il maggiore affidanrento chedanno Ie acque dei laghi 
" I" u",;ru 

"o,a"r.rn"" per quel c'e siriferisce a r'nquinamento; la fac;lita di
dettaglio per i lavori. del prirno ,"..r1"",1r';:"il 

r::ffI;,r:l
se,za bisoÉno di lunghi studi ed esarni di r.arianti, ricr,ce^ciosi

oia è giir fissata dalle condizioni
rnpe ed a quello dei serbatoi e
ire i lavori del primo acquedotto
o n.iolto più breve di quello ri_

scrirente è già "rr, ,ro"r!))') ,j: ;":: :;"rr::rr:;"";:,,r,;ampie garanz[e di consegnare entro tre anni l, acquedottoTrieste-Trebiciano, onninttmente compiuto.

I

il

l

I

,I

l



_ t5_

Lo scriveute si augura che per i motivi innarrzi esposti

cotesto Onorevole Consiglio prenda in cotlsiderazione il soPr a-

descritto progetto di rnassima, l' esecuzione del quaìe risolverà

nella forma migliore I'assiilante problenra che da decer.tni ha

affaticato e affatica la mente di quanti amano la r-rostra città,

per il bene di essa, per il suo avvenire.

E ..- -\.[l 1-!/---=-ì'l'-:\ VW É=//'-l | ( (--'
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